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L'intervento alla Camera del compagno Giovanni Berlinguer 

Ricerca investimenti risparmio, condizioni 
di una politica energetica per lo sviluppo 

Per le centrali esclusa una moratoria - Applicare l'intesa programmatica senza forzature - Pericolosi l'oltran
zismo nucleare e la scelta della stagnazione - Informare rigorosamente le popolazioni in uno spirito di partecipazione 

Ieri i partiti consultati da Cossiga 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
i 

Il governo sta 
per decidere il rinvio 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Cossutta - La regolamen
tazione dei turni elettorali dovrebbe essere proposta per legge ordinaria 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe decidere al più 
presto (oggi o in uno dei pros
simi giorni) il rinvio a prima
vera del turno elettorale am
ministrativo previsto per il 
prossimo novembre. Conte
stualmente, il governo dovreb
be proporre. al Parlamento 
una diversa disciplina delle 
scadenze elettorali, secondo 
le indicazioni che negli ulti
mi mesi sono state date da 
quasi tutti i partiti. Si tratta. 
infatti, di arrivare a una ra
zionalizzazione in questo cam
po, provvedendo all'* accor
pamento » dei vari turni pre
visti ed evitando il continuo 
ripetersi di elezioni parziali. 

A queste conclusioni si è 
giunti ieri sera, dopo che il 
ministro degli Interni, Cossi
ga, aveva consultato al Vimi
nale i rappresentanti dei di
versi partiti, e dopo che da 

Il profeta 
Da un articolo di Pietro 

Citati sul Corriere della Sera: 
«Questo fenomeno di di-

sincantamento e di distacco 
degli intellettuali italiani dai 
comunisti è appena agli ini
zi; e poteva coglierlo soltanto 
qualcuno come Piazzesi. che 
ha tanta consuetudine con gli 
avvenimenti di oggi come con 
quelli del nostro futuro ». 

I gatti con 
gli stivali 

Ibìd. 
«Durante il loro governo 

lunghissimo, i democristiani 
hanno avuto tra le mani una 
quantità strabocchevole di 
potere, ma non hanno mai 
posseduto la forza: hanno 
esercitato il potere come se 
se ne vergognassero, con la 
loro aria sorniona, ovattata, 
elusiva, gommosa, simili a 
grossi gatti senz'ossa. A me 
non sono mai dispiaciuti, e 
non ho mai conosciuto degli 
animali così singolari». 

questa - " consultazione era 
emersa una riconferma degli 
orientamenti delle varie forze 
politiche. '*•«''«; ' 
• Per il PCI. si è incontrato 
con Cossiga il compagno Ar
mando Cossutta, responsabile 
della sezione Regioni e auto
nomie locali. Al termine del 
colloquio. Cossutta ha dichia
rato: « Noi condividiamo la 
proposta del governo di rin
viare le elezioni di novembre 
per consentire una migliore 
regolamentazione delle diver
se scadenze elettorali. Voglia
mo sottolineare che questa 
proposta giunge molto tardi, 
benché della materia si discu
ta ormai da alcuni mesi, e 
tanto più che una questione 
come questa non può essere 
risolta con provvedimenti am- ' 
ministrativi ma soltanto con 
un atto legislativo*. 

« A parte le riserve circa lo 
strumento che verrà adottato 
per il rinvio — ha soggiunto 
—, ci pare che una più razio
nale sistemazione delle sca
denze elettorali si imponga e 
che a favore del rinvio giochi
no fattori a carattere più ge
nerale. Ci sono problemi che 
debbono essere risolti urgen
temente: quelli dell'ordine 
pubblico resi più drammatici 
dopo i delitti fascisti, quello 
dell'occupazione giovanile, e 
quelli della crisi economica. 
Il rinvio del turno di elezioni 
parziali toglierà quindi ogni 
alibi, ogni pretesto, a chi osta
cola la soluzione di problemi 
come questi ,o come altri che 
da troppo tempo attendono*. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Cossutta ha 
detto che la soluzione miglio
re sarebbe ora quella di un 
disegno di legge complessivo 
sulla disciplina dei turni elet
torali. da presentarsi conte
stualmente con l'eventuale de
creto di rinvìo. Ha aggiunto 
poi di 'aver parlato con Cossi
ga anche dell'attuale situazio
ne dell'ordine pubblico, chie

dendo che siano applicate con 
forza le leggi esistenti « per 
mettere i fascisti in condizio
ne di non nuocere più ». ' ' 
- I rappresentanti degli altri 
partiti hanno confermato po
sizioni in una certa misura 
già note. Il socialista Manca 
ha dichiarato che il PSI è fa
vorevole - all'c accorpamento * 
delle elezioni amministrative: 
« naturalmente — ha soggiun
to — il problema dell'* accor
pamento* in un unico turno, 
e quindi il rinvio delle elezio
ni previste per novembre, non 
ha nulla a che vedere — co
me da qualche parte erronea
mente è stato affermato — 
con la questione del regolare 
svolgimento dei referendum*. 
Il PSI ha espresso un'* ade
sione di massima * agli orien
tamenti del governo. 

Una posizione analoga han
no sostenuto i repubblicani. 
L'on. Anderlini, per la Sini
stra indipendente, ha detto 
anch'egli di avere espresso 
una adesione di massima sia 
all'eventuale decreto di rin
vio del turno di novembre. 
sia al disegno di legge com
plessivo. I socialdemocratici 
hanno confermato di essere 
contrari al rinvio delle ele
zioni, i radicali hanno annun
ciato una « ferma opposi
zione ». 

I colloqui di Cossiga hanno 
avuto termine nelle tarda se
rata quando al Viminale è 
stato ricevuto Galloni, vice
segretario della DC. che gli 
htt confermato il parere fa
vorevole della DC per il rin
vio delle elezioni. 

A conclusione degli incon
tri con gli esponenti dei par
titi. Cossiga ha dichiarato, fra 
l'altro che «essendovi un lar
go consenso » all'ipotesi del
l'accorpamento delle scadenze 
elettorali, il governo intende 
far sì che esso « venga ad 
applicarsi fin dal prossimo 
turno di novembre attraver
so un rinvio a primavera ». 

Gli incontri di ieri tra i partiti 

Non è stato ancora raggiùnto 
l'accordo sul piano-energia 

La difficoltà maggiore riguarda numero e potenza delle centrali 

ROMA — Alla Camera il ministro dell'indu
stria Carlo Donat Cattin replica stamane ai 
numerosi oratori intervenuti la settimana 
scorsa e ancora per tutta la giornata di ieri 
nel dibattito sulle sue proposte di aggiorna
mento del Piano Energetico Nazionale, di 
cui il compagno Giovanni Berlinguer, come 
riferiamo qui accanto, ha contestato il «mas
simalismo nucleare ». ' -

Il compito di Donat Cattin non è agevole. 
Da più parti, e da tutte le forze di sinistra. 
parecchie sono state le critiche di fondo alla 
nuova edizione del PEN e ai criteri che ne 
hanno ispirato le scelte e, insieme, le non 
scelte in materia di fonti energetiche alter
native tanto al petrolio quanto all'uranio. 

L'atteggiamento di Donat Cattin (e. dietro 
di lui, della DC) ha d'altra parte influito non 
poco, sino ad ora, nel persistere delle diffi
coltà dei partiti dell'intesa programmatica a 
trovare un punto di intesa per uno sbocco 
unitario del dibattito che ad ogni modo do
vrà concludersi domani con un voto, anche 
sulle richieste di D.P. e P.R. di una mora
toria delle decisioni in materia di installa
zione delle centrali nucleari, ancora ieri cal
deggiata da Magri e da Emma Bonino. 

Del persistere di tali difficoltà si è avuto 
la conferma ieri a conclusione di quello che 
era ormai il quarto incontro delle delegazio
ni dei partiti. Vero è che si è notato un re
lativo avvicinamento delle posizioni su talu
ne questioni, anche essenziali per una modi
fica della linea complessiva del programma 
esposto da Donat Cattin. Si tratta, in parti
colare. della differenziazione della ricerca. 
del risparmio energetico, e dell'interpreta
zione non restrittiva ma profondamente de
mocratica delle pur imperfette norme di leg
ge sulla partecipazione dei poteri locali e 
delle popolazioni alle procedure per la scelta 
delle localizzazioni delle centrali. 

Ma, insieme a questo delle garanzie per 

la scelta ' dei siti (garanzie ancora insoddi
sfacenti, per il PSI), un altro e più fitto nodo 
resta ancora irrisolto: è quello relativo al 
numero e alla potenzialità complessiva delle 
centrali nucleari da costruire. La tesi di Do
nat Cattin, che si debba andare subito e per 
intero ad un programma da 12 MW, è fatta 
propria dai socialdemocratici e, seppure con 
qualche sfumata differenziazione (8 mila su-

, Sito, e approntamento degli studi per altri 
4 mila), dal PRI. < ^ 

Un nuovo incontro tra le delegazioni dei sei 
partiti è previsto questa mattina, prima della 
replica del ministro dell'Industria. Il quale 
però ha - già ben chiari altri elementi che 
hanno contribuito ad ampliare notevolmente 
l'arco delle forze assai critiche nei confronti 
del suo piano. Gli ultimi in ordine di tempo 

• gliel'hanno forniti il repubblicano Giorgio La 
Malfa e il socialista Loris Fortuna, presiden
te di quella commissione Industria che ha 
svolto nei mesi scorsi un'importante indagi
ne conoscitiva sui problemi energetici poi lar
gamente disattesa da Donat Cattin. 

A costui La Malfa ha rimproverato « l'in
sufficiente delineazione di un programma di 
risparmi energetici da un lato, e di ricerca 
e sviluppo delle fonti sostitutive dall'altro ». 
Ancora più esplicito Loris Fortuna: il privile
gio all'opzione nucleare (che pure va soste
nuta — ha detto —, ma non in termini alter
nativi e men che mai esclusivi) è indebito, 
e contribuisce per un verso a bloccare inve
stimenti per studi e sperimentazioni nelle al
tre fondamentali direzioni dell'energia sola
re e della geotermia; e per un altro verso 
a svuotare di ogni reale contenuto quella se
ria politica di risparmi e di razionalizzazione 
delle risorse disponibili che deve essere in
vece l'obiettivo prioritario dell'azione di go
verno. 

g. f. p. 

Un grosso problema sollevato dal PCI alla Camera 
»» • ' • • • ' • — • 

Traffico aereo intensissimo: 
difficile ormai controllarlo 

Nella sola regione di Roma si sono avuti oltre 11 mila 
voli in più in tre mesi — Le richieste fatte dal personale 

ROMA — La forzata assenza 
dalla capitale del sottosegre
tario ai Trasporti per l'avia
zione civile ha fatto slittare 
la discussione, nella compe
tente commissione della Ca
mera, di una risoluzione del 
gruppo comunista (primo fir
matario il compagno Ottavia
no) sul problema del control
lo sul traffico aereo. Al ri
guardo va segnalato che 
l'ANACNA (Associazione na
zionale controllori aerei) ha 
chiesto un incontro con il pre
sidente della commissione, 
compagno Libertini. ' 

Il servizio di estrema deli
catezza perché da esso dipen
de la sicurezza del ' traffico 
aereo, è divenuto intensissi
mo negli ultimi anni (nella so
la regione di Roma si sono 
avuti oltre 11 mila voli in più 
in tre mesi: 125 in più il 
giorno e concentrati nelle ore 
di maggior movimento). L'au
mento ha notevolmente accre

sciuto le difficoltà del setto
re, dato che già in prece
denza il traffico aereo ave
va raggiunto il massimo del
la saturazione considerata la 
deficienza di uomini e mezzi 
in cui si opera. 

I problemi sul tappeto sono 
molti: da quello della carenza 
di personale e di strutture. 
a determinate restrizioni de
cise all'estero che hanno re
so più gravoso il lavoro dei 
nostri controllori del traffi
co aereo, i quali, nei quattro 
centri regionali di controllo, 
in tre mesi, hanno dovuto as
sicurare la sicurezza e la re
golarità a 441.877 voli. 
• La situazione è stata denun

ciata anche dall'ispettore al
l'assistenza al volo, ma sino
ra nessuna iniziativa è stata 
intrapresa dal governo quan
to all'ampliamento degli or
ganici (oggi di fatto conge
lati) la cui ristrettezza co
stringe a turni gravosi, affa

ticanti e produce situazioni 
di disagio molto accentuate, 

Altri problemi concernono le 
prospettive di carriera del 
personale sia civile che mi
litare, la sua professionalità. 

La sordità del governo ha 
esasperato notevolmente il 
personale e in alcuni centri 
(vedi Milano) si sono verifica
ti momenti duri di agitazio
ne. In generale, poi. è stato 
fatto ricorso alla applicazione 
e con estremo puntiglio» delle 
procedure di volo previste dal
la procedura vigente; il che 
sembra tranquillizzare gli am
bienti ministeriali quanto alla 
garanzia della assistenza men
tre occorrerebbe essere estre
mamente preoccupati. 

a. d. m. 

Sui problemi del riordinamento e del sindacato 

PS: incontro con Andreotti 
sollecitato dai sindacati 

La segreteria della Federazione unitaria ha chiesto di 
fissarlo entro la settimana - Dichiarazione di Raparelli 

I deputati commisti eooo te> 
noti ad «sten Brattati SENZA 
ECCEZIONE alla sodata «1 éa-
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Ottone e l'erede 
A QUANTO personal-

•**• mente ci risulta. Pie-
• ro Ottone, sta proprio per ' 

lasciare il « Corrici e della 
Sera», e la cosa potrebbe 
accadere presto, forse in 
un giorno di questa stessa 
settimana, con questo di 
particolare: che mentre t 
piò, dal posto occupato, 
fanno di tutto per andar. 
sene in beUezsa, Ottone da 
mesi e mesi fé forse da an
cor pia tempo) persegue 
con maliziosa tenacia e 
con ostinata ambizione lo 
scopo opposto: andarsene 
in bruttezza, - lasciando 
dietro di sé i resti di quel
lo che fu uno dei più bei 
giornali del mondo. Ma 
Ottone è fatto così. Nutri
to, alla sua nascita, con 
latte cagliato, gli è rima
sto nettammo l'acido gu
sto del dispetto: ed è di
venuto grato atte sue na
rici racre odora dalla ter
ra bruciata. Oli piace, vol
gendosi, di rimirare un 
paesaggio di rovina. Chi, 
ormai, vorrà essere il suo 
successore? 

Eppure c'è stato un tem
po, neppure tanto lontano, 
in cui Piero Ottone aveva 
fatto del «Corriere» un 
torta e degno giornale. Lo 
ricordiamo tutu. Ma per 
riuscire stabilmente in 
questo compito una prima 
cosa i necessaria: avere 
dai principi e fermamente 
nutrirsene. Ottone invece 

• non ha mai avuto princi

pi: essi sono per lui come 
degli attaccapanni: vi ap
pende il cappello e ne lo 
ritoglie senza esitare 
quando pensa di non ave
re più bisogno del guarda
roba. Il « Corriere» non 
era diventato un giornale 
di sinistra, secondo Vaccu-
sa da più parti (sappiamo 
da quali parti) rivoltagli;. 
ma si era fatto vigorosa 
eco di progresso sociale, 
con corrispondenze, de
nunce, inchieste <Tavan-
gaardia. 

1 larghi mezzi e la bra
vura dei suoi giornalisti 
gli consentivano di per
venire a risultati di alto 
livello. Ma Ottone, salvo 
rare eccezioni dalle quali 
crede che non gli possano 
ventre fastidi, ha chiuso 
te bocche più pericolose: i 
Giuliano Zincane non si 
sentono ptù, i Giampaolo 
Panss. veggono impiegati 

• a parlare di deputati pe
derasti in prima pagina, t 
Leonardo Vergani (citia
mo i primi nomi che ci 
vengono in mente) parla
no di letteratura. Scrive 
di politica, in tana pagi
na, Pietro Citati a fa dal
l'anticomunismo, invocan
do la ptù miserevole re
staurazione: ne esce un 
articolo cui si deve ricono
scere dna soli requisiti: la 
buona lingua e la viltà ci
vile. Ma prima di andar

sene Piero Ottona farà 
apparire in prima pagina 

le parole crociate. Otto 
verticale: ordigno genera-

• tore di energia. Macchina. 
Otto orizzontale: va nella 
direzione di chi è alle spal
le. Indietro. Ecco il « Cor
riere» che ci verrà la
sciato. 
Chi sarà il nuovo diretto

re? Non dubitatene: Indro 
Montanelli, a patto che si 
curi al pia presto. Domeni
ca nel suo « controcorren
te* ha raccontato che que
st'anno, a Sorrento, la mo
stra del cinema verrà de
dicata al sessantesimo 
anniversario della Rivolu
zione d'ottobre, avveni
mento del quale ai sorren
tini — dice il direttore del 
mGeniale* — gli risulta 
che non importa nulla. 
« CI risulta soltanto — ag
giunge a questo punto 
Montanelli — che il sinda
co di Napoli, e quindi an
che di Sorrento, è il co
munista Valenii. Sifnurf, 

baciamo le mani». Ora 
Sorrento, conosciuta in 
tutto il mondo, non t una 
frazione di Napoli: è un 
importante comune di 
149M9 abitanti, seda arci
vescovile, dista da Napoli 
una cinquantina di chilo
metri e ha un sindaco de
mocristiano che si chiama 
Alfonso Astarita. Indro 
Montanelli, prima di pas
sare alla direzione del 
* Corriere*, farebbe bene 
a curarci l'arteriosclerosi. 

revtefcrsccMi 

ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha inviato ieri un 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti, in cui si 
chiede di fissare, entro la 
settimana in corso, un'in
contro sui problemi del rior
dinamento e della sindacaliz-
zazione della polizia. L'inizia
tiva era stata decisa nella 
grande assemblea di domeni
ca a Roma, che ha visto riu
niti insieme alcune migliaia 
di poliziotti, di lavoratori e 
di sindacalisti di tutta Italia. 
per dibattere i tempi della 
riforma e del sindacato. 

Il e Comitato ristretto» del
la Camera riprenderà sta
mani i lavori per giungere 
possibilmente alla stesura de
finitiva di un testo unificato. 
sulla base delle sei proposte 
di legge, la prima delle quali 
presentata dal PCL Come è 
noto tre grosse questioni 
debbono essere affrontate e 
definite: le norme transitorie. 
il coordinamento fra i vari 
corpi di polizia e il sindaca
to. Su quest'ultimo punto la 
DC —attestata nel sostenere la 
«Federazione di polizia», un 
sindacato unico corporativo 
che la stragrande maggioran
za dei poliziotti ha già re
spinto, aderendo alla Fede
razione sindacale unitaria — 
sembra decisa a rinviare ogni 
decisione alla commissione 
Interni e quindi in aula qua
lora non si trovasse un ac
cordo. 

Questa posizione è stata 
duramente criticata dalla as
semblea di domenica al Pa
lasport. che non ha tuttavia 
posto il Parlamento — come 
qualcuno ha scritto erronea
mente o facendo finta di non 
capare — «dì fronte al fatto 
compiuto*, dando vita al 
sindacato € ancor prima che 
venga varata la nuova legge 
di riforma*. 

Nella assemblea di Roma 
— lo rileva il compagno 

Franco Raparelli in una di 
chiarazione al nostro giornale 
— i poliziotti hanno fornito 
« ima grande prova di serietà, 
di passione democratica, di 
volontà di porsi come stru
mento sempre pia efficace al 
servìzio del Paese», come in
terlocutori validi del Parla
mento al quale non intendo
no affatto contrapporsi. 

Se in quella assemblea £ 
stata sottolineata l'urgenza 
della riforma, è perché il 
personale di PS più di ogni 
altro avverte che ciò rispon
de ad una esigenza reale, per 

garantire al Paese « una poli
zia efficiente, più democrati
ca, collegata — dice Raoarelli 
— alla società civile e al mo
vimento dei lavoratori », un 
punto decisivo sul fronte del
l'ordine pubblico e della sal
vaguardia delle istituzioni 
democratiche. 
Il « '77 deve essere l'anno 

della riforma. Rifletta dun
que la DC — prosegue il 
compagno Raparelli — sui 
guasti che potrebbe provoca
re un suo ulteriore irrigidi
mento sulla natura del sin
dacato*. Il diritto al plura

lismo e alla libertà di asso
ciazione. la possibilità dei po
liziotti di scegliere (come già 
hanno fatto in grande mag
gioranza) l'adesione alla Fe
derazione unitaria non posso
no essere soffocati. L'esigenza. 
che pure esiste, di assicurare 
una rappresentanza unitaria 
alla categoria, che possa pre
sentarsi come interlocutore 
unico di tutti gli agenti - e 
funzionari, «é problema che 
va affrontato, con il contri
buto e il consenso della poli
zia*. 

S. p. 

Riunioni sul tesseramento 
di amministratori del PCI 

Nei giorni 5, 7 e 10 ottobre 
si terranno le riunioni degli 
amministratori delle Federa
zioni e dei comitati regionali 
per la consegna delle tessere 
1978 alle Federazioni, e per 
la indicazione degli obiettivi 
della quota tessera e della 
sottoscrizione stampa. Ver
ranno discussi i nuovi criteri 
di impostazione dei bilanci 
delle Federazioni e delle se
zioni e il piano per l'attività 
finanziaria del prossimo anno. 

Le riunioni si terranno: il 

5 ottobre alle ore 9,30 presso 
la Direzione del partito per le 
Federazioni dell'Italia meri
dionale (Campania. Abruzzo, 
Molise, Puglia. Calabria, Lu
cania); il 7 ottobre alle ore 
9,30 presso la Direzione del 
partito per le Federazioni del
l'Italia centrale (Toscana. 
Marche, Umbria, Lazio): il 10 
ottobre alle ore 9,30 presso la 
Federazione di Modena per le 
Federazioni dell'Italia setten
trionale (Aosta, - Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Veneto, 
Trentino, Friuli, Emilia). 

Una dichiarazione del compagno Morandi 

L'ARCI : regolamentare 
le radio e TV private 

ROMA — Sulla questione del
la regolamentazione delle ra
dio e TV private, il compa
gno Arrigo Morandi, presi
dente ddl'ARCL ha dichia
rato: «Con l'avvicinarsi del 
14 ottobre, data in cui il 
Consiglio del ministri pren
derà in esame la regolamen
tazione delle emittenti radio
foniche e televisive a carat
tere locale, sta riprendendo 
l'offensiva programmata del
le forze privatinatricl. 

«Lo confermano la lettera 
di 158 parlamentari de al se
gretario Zaccagnini, lettera 
che fa propria la linea dalla 
FUL (la Federazione di 
emittenti che fa capo a Vito 
ScaUa); l'intervento del Con» 
tiglio interregionale dell'Or
dine del giomaitaU del La
zio, Umbria, Abruzzo e Moli* 
et per il rispttto nelle emit
tenti delle norme in vigore 
nella profeetlone giornalisti
ca; le dichiarazioni del mi

nistro Vittorino Colombo al 
quotidiano La Stampa In 
merito al progetto di legge; 
la presentazione di un pro
getto di legge di iniziativa 
popolare da parte dell'ANTI. 

e L'ARCI — sottolinea Mo
randi — considera molto 
preoccupanti le ipotesi di col
legamento fra emittenti pri
vate e gruppi editoriali e ri
badisce come obiettivi quali
ficanti la fissazione di nor
me che stabiliscano la com
petenza del Parlamento e 
delle Regioni, impediscano 
la formazione di oligopoli, 
definiscano l'ambito locale 
rifiutando ogni tentativo di 
permettere dimensioni regio
nali o Interregionali, favo
riscano il decentramento dei-
l'informazione, riconoscano la 
priorità alle iniziative che 
sono espressione di organiz
zazioni democratiche e del-
l'associazionismo culturale ». 

ROMA — L'esigenza di scar
tare ogni ' ipotesi di morato
ria nucleare (altrimenti tra 
pochissimi anni ci si ritrove
rebbe, in condizioni peggiori, 
a scegliere tra fonti energeti
che più costose e nocive, o 
ulteriore recessione e disoccu
pazione) ma insieme di pun
tare sul risparmio energetico, 
su fonti cicliche e pulite e di 
intensificare ricerche e inve
stimenti per la realizzazione 
del piano di otto centrali a 
reattore sperimentato già pre
visto negli accordi program
matici di luglio, è stata al 
centro del discorso pronuncia
to ieri mattina dal compagno 
Giovanni Berlinguer nell'aula 
di Montecitorio. 

Berlinguer si è chiesto per
chè, sul programma energe
tico nazionale, ed in partico
lare sull'opzione nucleare (che 
non deve essere considerata 
— ha sottolineato — né prio
ritaria né tantomeno esclusi
va) si sia sviluppato un co
si vasto interesse, razionale o 
passionale che sia. C'è la 
consapevolezza dei rischi, più 
estesi e irreversibili; e c'è 
soprattutto la coscienza di do
vere assicurare la vita e la 
continuità dello sviluppo: una 
responsabilità nuova e pecu
liare di questa nostra gene
razione che pure vede e pro
voca lacerazioni, violenze, di
struzioni di ogni genere. Al
larme eccessivo? I comunisti 
non lo credono, anche se ri
tengono che vi giochino ele
menti unilaterali e talora ma
novrati. 

Se diciamo queste cose — 
ha aggiunto Giovanni Berlin
guer — non è certo per smi
nuire i pericoli rappresenta
ti dall'energia nucleare: ma 
per sottolineare come accanto 
al problema in sé sussistano, 
e per giunta ingigantite nel 
nostro Paese, gravi questioni 
che moltiplicano il rischio ori
ginario: il sistema di leggi e 
di governo (non preoccupano 
quindi solo le centrali ma an
che il loro inserimento in un 
caos legislativo - regolamen
tare, e nell'inefficienza della 
azione di governo) ; e la deca
denza tecnico scientifica del
l'Italia, testimoniata dalla cri
si dell'Università, da quella 
del CNEN. ecc. 

Berlinguer ha quindi svi
luppato la critica della im
postazione di Donat Cattin su 
due piani: contro la conce
zione dell'industria nucleare 
come fattore trainante della 
economia (tanto da ventilare 
un prossimo passaggio ai reat
tori veloci al sodio); r e con
tro forzature strumentali sul
le previsioni dei consumi, e 
la contemporanea sottovaluta
zione delle possibilità di ri
sparmio. 

D'altra parte, effetti non 
meno negativi di quelli deri
vanti dal massimalismo nu
cleare di Donat Cattin rischia
no di provocare quei movi
menti radicali e estremisti, 
che non solo mostrano di non 
comprendere il dilemma tra 
occupazione e ambiente, e for
niscono oggettivamente un ali
bi alle forze economiche che 
puntano ad una stagnazione 
addossandone la responsabi
lità al movimento operaio e 
alla democrazia, ma che per 
questa strada rischiano di pro
vocare un movimento opposto 
in cui si reclamino fonti di oc
cupazione a qualsiasi titolo e 
senza la minima garanzia. 

Il movimento operaio e de
mocratico invece, che ha vis
suto proprio qui in Italia l'ori
ginale esperienza di lotte di 
massa per * la salubrità nei 
luoghi di lavoro, sottolinea la 
esigenza di farsi protagonista 
di un processo complessivo di 
sviluppo che comprende le esi
genze dell'ambiente: natura
le. urbano, storico, artistico. 
In realtà — ha osservato a 
questo proposito Berlinguer — 
il dibattito di questi mesi ri
propone la necessità di una 
maturazione culturale e politi
ca che sentiamo ancora trop
po lenta e contrastata e che 
proprio da queste discussioni 
potrà essere accelerata. 

Ma a quali condizioni? Che 
sì parta dagli usi. dai con
sumi, dai fabbisogni, dai mo
delli di vita e di gestione del
le risorse che il mutamento 
dei rapporti internazionali im
pone all'Italia. Questo è il 
senso della linea del PSI e 
delle proposte del PCI e del 
«progetto a medio termine». 

Quindi, l'impegno nell'energia 
nucleare non può essere « re
siduale » (secondo l'opinione 
del socialista De Michelis) an
che se ridimensionato rispet
to alle pretese del rapporto 
ministeriale. Il settore è trop
po rilevante per l'industria e 
i mercati, la ricerca tecnolo
gica, le nostre stesse cono
scenze nel campo della sicu
rezza, perché si possa restar
ne assenti o marginali. 

Applicazione quindi — in 
questo come negli altri cam
pi — delle intese program
matiche, senza forzature e 
senza sostanziali revisioni. 
Questo significa anche proce
dere con le popolazioni inte
ressate alla definizione dei 
luoghi di installazione delle 
centrali, secondo una interpre
tazione non burocratico autori

taria della legge 393. Questa 
legge è certo imperfetta (non 
a caso i comunisti non la vo
tarono, ha ricordato Giovan
ni Berlinguer) ma non si pos
sono riversare sul parlamento 
responsabilità e compiti pro
pri dell'esecutivo. 

L'opinione pubblica è disin
formata? La si informi, piut
tosto che. come ha fatto re
centemente Andreotti, racco
mandare agli scienziati di te
nere riservati i loro studi. Vi 
è una < inconscia associazio
ne » tra energia nucleare e or
digni di guerra? Non è certo 
lavorando alla proliferazione 
di questi ordigni che si allen
tano le diffidenze, ma al con
trario impegnandosi nel disar
mo e nella collaborazione in
ternazionale, ciò che contra
sta con alcune scelte dei go

verni del nostro Paese (tipico 
il caso della base USA in
stallata alla Maddalena fuori 
degli accordi NATO) e l'indul
genza verso la bomba al neu
trone: per questa il governo 
italiano deve esprimere subi
to il suo dissenso e in ogni 
caso prima che il presidente 
Carter prenda una decisione 
conclusiva. Vi sono infine dif
ficoltà di coordinamento in se
de centrale? Non si risponda 
con velleitarie proposte di al
chimia istituzionale come ha 
fatto Donat Cattin con l'idea 
di uno o più ministeri aggiun
tivi; ma imprimendo una buo
na volta un po' di linearità al
l'azione del governo nella di
rezione del lavoro, del pro
gresso. della tutela dell'am
biente, della valorizzazione 
delle risorse. 

Settimana di assemblee 
indetta dai sindacati 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL-CISLUIL 
ha esaminato gli sviluppi del
la vertenza « energia » anche 
In relazione al dibattito in 
corso in Parlamento. Essa ha 
sottolineato la necessità che 
tale dibattito non si limiti al
la sola questione relativa alla 
costruzione delle centrali e-
Iettro-nucleari, la cui realiz
zazione va comunque avviata 
nel numero già previsto e 

Alle Federazioni 
Tutte le federazioni sono in

vitale a trasmettere alta se
zione centrale di organizzazio
ne, tramite i Comitati Regiona
li, entro la giornata di MER
COLEDÌ' 5 OTTOBRE I dati 
aggiornati del tesseramento al 
partito a alla FCCI, il numero 
delle donne e dei reclutati. 

nel rispetto delle garanzie e 
delle scelte di tecnologia più 
volte eco forza ribadite dal 
sindacato. E' invece necessa
rio che sia definito un vero 
e proprio «piano energetico» 
che affronti con impegni e 
misure specifiche tanto 11 
problema del risparmio ener
getico, quanto il problema 
delle diversificazioni delle 
fonti. 

Allo stesso modo la segre
teria conferma la sua netta 
opposizione ad una modifica 
delle tariffe elettriche che in 
qualche modo possa rimette
re in discussione la struttura 
progressiva e la fascia socia
le stabilite nell'accordo sti
pulato con il governo. E de
cide di promuovere, a partire 
dal 4 ottobre, una settimana 
di assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro. 

Domani in forma privata 
i funerali del prof. Segre 

ROMA — Non ci saranno fu
nerali solenni per 11 prof. Be
niamino Segre, uno dei più 
grandi matematici del nostro 
tempo, presidente dell'Acca
demia dei Lincei, morto do
menica scorsa a Roma, nella 
clinica «Sanatrix»: lo scien
ziato aveva infatti lasciato 
disposizione, tre anni fa, che 
la notizia della sua morte ve

nisse resa nota soltanto dopo 
la tumulazione, fatta senza 
alcuna solennità. Visto però 
che la notizia si è diffusa, la 
£#lma sarà trasportata dalla 
clinica all'Accademia dei Lin
cei, dove oggi sarà esposta 
dalle 9 alle 21. Domani, mer
coledì, in mattinata il feretro 
sarà trasportato in forma pri
vata al cimitero scelto da 
Segre. 

Campagna per la stampa comunista 

La sotto 
verso i 1( 

scrizione 
} miliardi 

ROMA — Altre 17 federazioni provinciali hanno raggiun
to nella scorsa settimana il 
pagna di sottoscrizione per 

cento per cento nella cara
ta stampa comunista. In to-

tale le federazioni che hanno raggiunto o superato l'obiet
tivo sono 88. La cifra totale sottoscritta alla data del 
primo ottobre ammontava a 
lire. Tutte le organizzazioni 

9 miliardi e 953 milioni di 
del partito sono mobilitate 

per raggiungere entro la data del 16 ottobre, allorquando 
la campagna di sottoscrizione si concluderà, il traxuardo 
dei 10 miliardi di lire. ^ 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle fe
derazioni provinciali e delle 

FEDERAZ. somme 
versate % 

Siracusa 91.0S9.500 227,72 
Imola 125.000.000 178,57 
C d'Ori. 37.300.000 143.46 
Grosseto 139.000.000 139 
Modena S23.000.000 137,16 
Bologna 951.000.000 135,85 
Ferrara 2SS.000.000 133.95 
Nuoro 39.750.000 132,50 
Enna 17.000.000 130.76 
Pesaro 130.000.000 130,00 
Trapani 32.400.000 129.60 
Forti 142.372.500 129.42 
R. Emilia 374.196.000 124,73 
Como 46.500.000 122,36 
Ravenna 240.000.000 120 
N K V I 60.000.000 120 
Crema 25.000.000 113.63 
Piacenza 70.000.000 111,11 
Anoila 19.960.000 111 
Gorizia 51.982.000 110.60 
Traviso 55.000.000 110 
Iterala 8.800.000 110 
Rimini 67.000.0OO 108.06 
Padova 80.300.000 107.06 
Avanano 11.730.000 106,63 
Rovigo 58.500.000 106.36 
Aosta 17.000.000 106,25 
Broncia 116.600.000 106 
Matera 29.024.000 103.65 
Pisa 175.100.000 103 
Lacco 30.637.610 102.12 
Crotone 27.540.000 102 
Latina 3S.760.000 102 
Locca 15.300.000 102 
Macerata 30.600.000 102 
•lolla 47.740.000 101.57 
Varaaa 101300.000 101,50 
Roteano 13.171.679 101.32 
Paidadeae 35.459.000 101,31 
Sondrio 12.15C.60a 101.30 
Milano . 505300 .000 101,10 
Novara 63.695.000 101.10 
Verona 55.57t .000 101.03 
Parma 101.00a.0oo 101 
Pavia 116.1St.000 101 
Oristano 11.055.006 100,50 
Aorioento 30.000.000 100 
Aleenai . 165.000.000 100 
A. Piena» 45.009.000 100 
Avall i** 26.000.000 100 
•ar i 90.000.000 100 

. •ofHNr» ia.aaa.0M 100 
Biraami 40.000.000 100 
Catiiari 40.000.000 100 
C#tfsniM» 25*vvv.##v I t i 
Casato*. i2.ooa.ooa i t a 
Carbonio 16.64J0.000 100 
Canaria 4 5 . t t t . t 0 t 100 
COT«MM m*v*vWBiif i Qw 

cullila 4a.ttt.att i ta 
Coma» 2t . t ta. t t t 109 
Unaii 42t . t t t . t t t 100 
Foaad* 76.tt t . t t t I t t 
U tonata 11t.0tt.ttt I t t 
Lacco 45.ttt.t0t I t t 
Manian 11t.ttt.tt0 I t t 
wmj* C9JITVTO 4gWm19w*W9Q i l i 
Napoli 17 t . t t a . t t t I t t 
Palermo 6S.ttO.ttt I t t 
Paratia 110 . t t t . t t t 183 
HWWW 1 M . VVVeVM 1 w9 
Poiana 3S.0tt.tOO I t t 
Prato , 95.000.000 100 

regioni. 

Rifusa 23.000.000 100 
Sassari 27.000.000 100 
Savona 105.000.000 100 ' 
Siena 160.000.000 100 
Taranto 50.000.000 100 
Tempio 11.000.000 100 
Teramo 45.000.000 100 
Temi 80.000.000 100 
Trento 27.000.000 100 
Trieste 50.000.000 100 
Varbania 45.000.000 100 
Vercelli 30.000.000 100 
Venezia 85.000.000 100 
Viarotaio 40.000.000 100 
Viterbo 38.000.000 100 
Canova 271.600.000 97 
Fresinone 37.050.000 95 
Torino 313.500.000 95 
Livorno 161.021.230 93 
Catanzaro 29.448.000 92,02 1 
Imperia 32.897.000 91.18 
Brindisi 36.100.000 90,25 
Messina 21.600.000 90 ' 
Asti 20.256.000 88.04 1 
Udina 34.348.700 85,87 
Arazzo 93.500.000 SS 
Renavamo 15.300.000 SS 
Chieti 18.480.000 84 
Ancona 58.000.000 82,85 
R. Calab. 24.000.000 SO 
Salerno 34.450.000 7 6 . M 
Roma 260.000.000 76.47 
Rieti 12.000.000 75 
Vicenza 24.5O0.00t 70 
Cosenza 24.400.000 61 

EMIGRAZ. 
Laeeecne, 7.500.000 104.1t, 
Australia 5.050.000 101 
Venezuela 1.000.000 100 
Zarine 15.500.000 97.1 • 
Colonia 6.650.000 99 
Svezia 1.300.000 SC. t t 
Ginevra 10.100.000 S4.1t 
Basilea 9.500.000 79,10 
Francai. 4.300.000 71.66 
Boloio 15.000.000 62,56 
Stoccarda 6.800.000 68 
G. tret . 720.000 48 
Olanda 460.000 46 
varie 5.452.370 
TOT. 
CEN. 9.955.241.5S9 

REGIONI % 
EMILIA 132.28 
SICILIA 122413 
ABRUZZO 108,70 
MARCHE 107,39 
SARDEGNA 107,26 
VAL D'AOSTA 106,2*) 
MOLISE 104 
TOSCANA 1 0 M S 
LOMBARDIA 101,90 
LUCANIA 1 9 1 3 * 
VENETO 1 t 1 , t 3 
TRENTINO 100,42 
UMBRIA 100 
FRIULI 99.87 
PUGLIA 99.79 
PIEMONTE 9 7 4 1 
LIGURIA 96.98 
CAMPANIA 95.64 
CALABRIA 81,69 • 
LAZIO 76,44 
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